
Su istanza della sede LAV di Verona la Procura dispone il sequestro di 3 capre 4 pecore e 
un’asina a Erbezzo 
 
 
A seguito di richiesta della sede  LAV di Verona, gli uomini del Corpo Forestale dello Stato di 
Boscochiesanuova, su disposizione del P. M., dott.ssa Isabella Cesari, hanno sequestrato venerdì 6 
marzo un’asina e tre capre a Erbezzo, in località Vaccamozzi. Quattro pecore, di cui pure, nella 
denuncia, veniva segnalata la presenza erano state nel frattempo vendute dal proprietario prima 
dell’esecuzione del sequestro. 
 
La LAV aveva presentato denuncia per maltrattamento di animali nel mese di gennaio, quando le 
povere bestie erano costrette a vivere all’interno di recinti, immerse nella neve alta, senza fieno né 
acqua, né alcun riparo a protezione dagli agenti atmosferici. In attesa dell’intervento delle autorità, 
durante il periodo delle abbondanti nevicate e del gelo, i volontari dell’associazione si erano più 
volte recati a Erbezzo per portare fieno ed acqua agli animali. 
 
“Siamo particolarmente soddisfatti della decisione della Procura perché il P. M. mostra di 
considerare che gli animali, indipendentemente dall’uso cui sono destinati, e quindi anche nel caso 
di animali da reddito destinati alla macellazione, sono esseri senzienti e non oggetti, e come tali in 
grado di percepire il dolore” – dice Lorenza Zanaboni, Responsabile della Sede LAV di Verona – 
“Lo stato di abbandono ed incuria in cui versavano in gennaio le pecore, le capre e l’ asina di 
Erbezzo, immerse nella neve  fino al garretto, affamate ed assetate, integrano a nostro parere la 
fattispecie di maltrattamento di animali. Infatti, per accertare l’esistenza di maltrattamento non è 
necessario siano ravvisabili lesioni fisiche poiché la sofferenza consiste anche nel caso di incuria”.  
 
Capre ed asina sono state ora affidate alla LAV che ha trovato per loro la sistemazione ideale: 
l’asina sarà custodita presso l’Associazione S. Francesco di Villafontana e le capre presso 
l’Associazione Garibaldina di Protezione Civile e Ambientale di Quinzano. 
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